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Tessiture di 
facciata in legno 
e interazioni 
con l’involucro
L’articolazione della trama lignea, strutturale, 
funzionale e morfo-tipologica, che avvolge 
l’UniCredit Pavilion, progettato da aMDL, Mi-
chele De Lucchi Architetto, e situato all’interno 
del centro di Porta Nuova - Garibaldi a Milano, 
si esprime mediante la concezione fluida e 
plasmata con l’impiego di soluzioni tecniche 
evocative degli stilemi e delle accezioni “na-
turali”. La composizione, definita come spazio 
polifunzionale destinato a conferenze, eventi 
ed esposizioni, si manifesta attraverso la figura 
carenata poggiante sul piano similmente a 
un’imbarcazione arenata, senza fondazioni e 
distribuita su una solida piattaforma: questo 
richiamando la visione organica dovuta alla 
centinatura in legno e rivolta sia ad avvolgere 
l’organismo architettonico sia a determinare la 
percezione osmotica verso la configurazione 
volumetrica e interna (fig. 1).
La formulazione complessiva si concreta se-
condo la tessitura strutturale in centine e in tra-
vi di legno lamellare di larice (per l’estensione 
pari a 1.358 ml) e le chiusure trasparenti (per 
l’estensione pari a circa 1.900 mq). L’apparato 
ligneo permette l’assenza dell’assetto portan-
te nella spazialità interna e l’integrazione tra 
la configurazione di insieme e le conduzioni 
impiantistiche. La disposizione ambientale 
interna interagisce con le sollecitazioni cli-
matiche esterne mediante l’ausilio dei dispo-
sitivi brise-soleil in legno automatizzati e della 
“corazza” di rivestimento in zinco-titanio (che, 
nella sezione di copertura, accoglie i pannelli 
solari per la superficie pari a 380 mq).
L’esecuzione dell’UniCredit Pavilion (guida-
ta dal construction e project management 
effettuato da Coima e realizzata da Italiana 
Costruzioni S.p.A., secondo le procedure di 
collaudo e le certificazioni energetiche messe 
a punto da Tekne S.p.A.) si determina sulla 
base dell’ossatura in legno lamellare (secondo 
l’elaborazione strutturale eseguita da MSC 
Associati). In particolare, l’intelaiatura si as-
socia alla tipologia sliding (in appoggio su tre 
livelli di sospensioni ipogee applicate tramite 
dispositivi di isolamento elastomerico arma-
to), in grado di evitare l’adozione di eccessivi 
rinforzi: la trama di sostegno meccanico (ba-
sata sull’impiego dello strumento numerico a 
elementi finiti per mezzo del software “Midas 
Gen”) è modellata con gli apparati lineari di 
tipo beam, mentre la discretizzazione delle 
centine in legno lamellare osserva la limita-
zione dell’eccentricità tra il baricentro delle 
masse e quello delle rigidezze (riducendo i 
fenomeni torsionali sulla struttura) (fig. 2).
L’apparecchiatura in legno (di produzione 
Wood Beton S.p.A.) racchiude molteplici 
destinazioni d’uso (comprese tra i livelli in 
altezza pari a 9,30÷22,00 m, per la superficie 
interna pari a circa 3.200 mq), accogliendo 
la struttura dell’auditorium (al piano terra), 
modulabile in soluzioni flessibili adatte a ogni 
tipologia di incontro e di attività, lo spazio 
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Configurazione della trama lignea, strutturale, 
funzionale e morfo-tipologica, e visione orga-
nica della centinatura avvolgente lo sviluppo 
architettonico.
1
dedicato all’esposizione di arte e di contenuti 
visivi, la passerella sospesa (lungo lo sviluppo 
perimetrale dell’auditorium, che può essere 
utilizzata anche a supporto di eventi ospitati 
nella sala principale), e il nido per l’infanzia.
L’apparecchiatura lignea si apre verso l’esterno 
attraverso l’azionamento delle “ali” semicurve 
laterali (composte da due ampi sportelli, di 
dimensioni complessive pari a 12,00÷6,00 m), 
in corrispondenza degli ingressi: queste sono 
dotate di schermi (composti secondo la tipolo-
gia ledwall a doppia esposizione, di produzio-
ne Tecnovision) per la realizzazione di eventi, 
spettacoli e proiezioni rivolte sia all’auditorium, 
sia al parco e alla Piazza Gae Aulenti (fig. 3).
La tessitura in legno è governata attraverso 
l’elaborazione localizzativa degli elementi 
di telaio, in accordo alla sequenza dei tipi 
di chiusura e di apertura: l’ordine spaziale 
e costruttivo, sancito dalla disposizione del 
reticolo di riferimento assiale per ogni inciden-
za puntuale degli elementi verticali di telaio, 
Prodotto
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di alluminio, stabilendo la disposizione dei moduli di chiusura, delle specifiche inclinazioni 
(lungo lo sviluppo in altezza) e delle interfacce tecniche. La configurazione dei componenti, 
delle sezioni e delle modalità di giunzione è stabilita dalle quote di estradosso e di intradosso 
a partire dal piano terra, calibrando i punti di innesto e di supporto protesi dai solai, dalle 
centine in legno e diretti alla sospensione delle parti apribili (fig. 4).
L’applicazione delle centine in legno lamellare avviene attraverso le staffe a cerniera di base, 
realizzate nella sezione compresa entro il cordolo perimetrale in c. a. 
L’estremità superiore delle connessioni esegue il piano di fissaggio ai supporti, calibrabili in 
altezza, finalizzati al sostegno degli elementi di controtelaio in profili tubolari di acciaio. 
Questi, a loro volta, determinano l’interfaccia di appoggio ai giunti puntuali che consentono la 
regolazione inclinata dell’intelaiatura in elementi di alluminio. A tale proposito, gli elementi di 
controtelaio e i profili scatolari del sistema di facciata, volgenti all’esterno, realizzano i supporti 
alle sagome in alluminio dirette ad avvolgere gli strati termo e fonoisolanti in lana di roccia e a 
determinare i punti di fissaggio per le guaine butiliche di impermeabilizzazione.
La struttura portante orizzontale, stabilita dalla travatura principale in profili HEA 450 (che, 
insieme all’orditura secondaria in profili IPE 160 in acciaio, sostiene il piano di solaio conte-
nuto dalla lamiera sagomata in acciaio secondo il risvolto perimetrale), supporta l’apparato in 
aggetto all’esterno oltre il piano inclinato di facciata. 
L’estensione strutturale avviene tramite la connessione meccanica eseguita tra la piastra col-
legata (per saldatura) alla testa della travatura principale e la piastra dalla quale si sviluppa la 
coppia di piastre in acciaio che attraversano la stratificazione, realizzando la fascia marcapiano 
spandrel.
realizza la proiezione al piano delle sagome 
e delle configurazioni a curvatura multiforme 
secondo l’estensione perimetrale e in altez-
za. All’interno di questo sviluppo, l’orditura 
portante del sistema di facciata (elaborato, 
prodotto e costruito da AZA - Aghito Zambo-
nini) è definita dallo sviluppo tridimensionale 
della trama in profili di alluminio, composti in 
modo da seguire l’estensione lignea a curvatu-
ra multiforme che si accentua, gradualmente, 
verso la sezione di estremità superiore.
L’elaborazione produttiva ed esecutiva si basa 
sul coordinamento integrato tra l’applicazione, 
le geometrie e le quote correlate tra le costo-
lature esterne in legno e l’intelaiatura in profili 
Orditura portante in legno lamellare applicata 
secondo gli apparati lineari di tipo beam e la 
discretizzazione delle centine.
2
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Apparecchiatura lignea e apertura delle “ali” 
semicurve laterali provviste di schermi interat-
tivi verso la percezione e la fruizione esterne.
3
La coppia di piastre in acciaio si proietta verso le centine in legno lamellare, all’interno del 
carter avvolgente in lamiera di zinco-titanio prepatinato, secondo la disposizione perimetrale 
interna e interposta degli strati coibenti: la connessione alle centine avviene per mezzo della 
piastra in acciaio, collegata mediante il fissaggio delle bullonature agli innesti predisposti 
nello spessore in legno. La trama trasversale dell’orditura portante prevede la giunzione, 
laterale alla coppia di piastre in acciaio, dei profili a “T” in acciaio che permettono l’unione 
alle travature in legno lamellare. L’articolazione tra le centine in legno lamellare, rispetto alle 
interfacce perimetrali superiori, comprende il passaggio trasversale dei profili tubolari in acciaio, 
secondo la disposizione connettiva mascherata in forma scatolare. Le sezioni di estradosso 
strutturale relative all’orditura determinano il piano di appoggio delle superfici che, oltre l’ap-
plicazione della guaina di impermeabilizzazione, prevede l’innesto della tessitura di supporti 
entro i quali si realizza la doppia stratificazione coibente rivestita dalla membrana traspirante 
e impermeabile. Al di sopra dei supporti, la trama portante comporta l’esecuzione dei listelli 
in abete che sostengono il tavolato in legno: questa superficie permette l’assemblaggio del 
rivestimento esterno in zinco-titanio prepatinato (di produzione Zintek). Il sistema di facciata 
si collega mediante la proiezione estesa dal profilo tubolare di interfaccia tra le centine in 
legno lamellare, prevedendo, oltre l’estradosso del traverso superiore, l’applicazione della 
sagoma in lamiera di alluminio posta a chiusura della maschera attorno alla giunzione e a 
contenimento degli strati coibenti. 
La modalità di correlazione tra il sistema di facciata (messo a punto da AZA - Aghito Zambo-
nini) e le centine in legno lamellare riguarda l’applicazione dei giunti realizzati dai perni protesi 
in forma puntuale con la connessione a cerniera: nello specifico, le superfici dell’orditura 
portante, rivolte verso l’interno, realizzano il piano di montaggio per le piastre dotate della 
forcella diretta al fissaggio della prima cerniera dei perni. I perni proseguono con il secondo 
aggancio a cerniera verso la forcella estesa dal setto scatolare dei profili montanti, dal quale 
si estende il profilo di raccordo per il collegamento, mediante le barrette in poliammide, verso 
il perno ricevente: questo è provvisto della doppia foratura filettata per la connessione (per 
avvitatura) della giunzione a doppio pressore delle lastre in vetrocamera (fig. 5). 
Prodotto
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Interfacce di connessione tra l’orditura in 
legno lamellare e le sezioni relative ai profili 
verticali (montanti) del sistema di facciata.
5
Interfacce tecniche relative all’assemblaggio 
dei serramenti rispetto all’apparato portante, 
secondo l’innesto dei tasselli di estremità e 
delle proiezioni laminari dai telai fissi entro 
il fissaggio a doppio pressore
4
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I setti trasversali pro-
iettati all’esterno del 
sistema di facciata si 
correlano alle strut-
ture in legno lamel-
lare, realizzando sia 
la chiusura laterale 
sia l’irrigidimento 
nei confronti dei 
carichi dovuti all’a-
zionamento dei ser-
ramenti. La realizzazione delle interfacce trasversali esterne prevede 
l’applicazione dei montanti secondo il collegamento alle centine 
verticali in legno lamellare, rilevando la chiusura laterale nelle quote 
stabilite dalle chiusure mediante l’interposizione dei tasselli compresi 
nel fissaggio a pressore (con il rivestimento superficiale in lamie-
ra di alluminio). La costruzione procede con la giunzione, tramite 
l’avvitatura passante all’interno del perno proteso dal montante, 
del profilo scatolare che determina il piano di collegamento a con-
tenimento del setto trasversale in vetrocamera; allo stesso modo, 
la battuta profilare opposta si associa al profilo di telaio tubolare 
(fig. 6). La configurazione superiore dell’UniCredit Pavilion è prov-
vista del rivestimento in moduli in zinco-titanio (produzione Zintek), 
provvedendo all’inserimento dei lucernai, dei pannelli fotovoltaici 
e delle griglie di ventilazione. La modulazione è definita attraver-
so la configurazione geometrica dei canali di gronda trasversali, 
che seguono l’orditura della trama strutturale in centine di legno 
lamellare e, di conseguenza, dei profili verticali di telaio: pertanto, 
l’organizzazione reticolare di base governa sia i criteri funzionali 
relativi alla raccolta e al deflusso delle acque meteoriche, sia la 
produzione e l’esecuzione degli elementi di chiusura superiore. La 
stratificazione comprende la messa a punto della sezione portan-
te costituita dalla pannellatura combinata in legno, sulla quale si 
dispongono la superficie lignea, la barriera al vapore, la serie dei 
listelli in legno C24 tra i quali si collocano le lastre coibenti. Al di 
sopra dei livelli termoisolanti si applica la membrana traspirante e 
impermeabile (resistente ai raggi ultravioletti e saldata a caldo per la 
sigillatura dei sormonti) e la listellatura in legno di abete (che genera 
l’intercapedine di aerazione, con la guaina saldata), oltre la quale 
il sistema comprende la posa del tavolato in legno e la membrana 
antirombo (fig.7).
Le costolature in legno lamellare sostengono, all’esterno, la trama 
avvolgente costituita dalle pale frangisole con la finitura in larice, ag-
gregate secondo la disposizione normale oppure secondo angolazioni 
trasversali variabili (del valore massimo pari a 10°). L’elaborazione 
localizzativa osserva la formulazione della tessitura in accordo alla 
successione radiale delle centine, alle quote di sviluppo verticale e 
alla disposizione delle aperture: questo considerando il montaggio 
delle ultime serie in forma inclinata e fissa (per l’angolazione pari 
45°). Data la facciata con le chiusure in vetrocamera e la struttura 
in legno lamellare, il sistema di schermatura solare orizzontale è 
diretto a ridurre l’apporto solare e a controllare l’intensità luminosa 
negli spazi interni. Le lamelle frangisole prevedono, negli elementi 
verticali portanti, il passaggio trasversale dei cavi per l’alimentazio-
ne del motore. L’applicazione laterale avviene tramite l’inclusione, 
nello spessore perimetrale, delle guide in profili di alluminio estruso 
(nelle quali corrono le aste di comando in alluminio): le guide sono 
assemblate alle centine (tramite avvitatura passante nelle boccole) 
e sono racchiuse all’esterno dalle tavolette in legno di larice. Le pale 
sono realizzate attraverso la struttura longitudinale composta in la-
miera grezza sia per l’estradosso sia per l’intradosso, all’interno della 
quale corre il profilo di irrigidimento: le due sezioni sono raccordate 
lateralmente dai profili masselli in legno di larice, mentre le teste 
sono realizzate in alluminio, comprendendo i perni di estremità in 
alluminio (rivolti al collegamento con il braccio interno di rotazione 
e con gli organi di alimentazione).
Interfacce tecniche relative al collegamento 
dell’intelaiatura alle centine verticali in legno 
lamellare, secondo la disposizione dei setti 
di chiusura verso la cortina perimetrale e le 
sezioni profilari portanti dell’involucro.
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Interfacce tecniche relative alle procedure di 
giunzione dei serramenti rispetto alla stra-
tificazione dell’involucro di tamponamento 
superiore.
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